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Canto 
1. Ecco il tuo posto, vieni,

    vieni a sederti fra noi

    e ti racconteremo la nostra storia.

Quanto amore nel seminare, 

quanta speranza nell´aspettare

quanta fatica nel mietere  il grano

/ e vendemmiare /.


2. Accanto al fuoco, vieni,

     
    vieni a scaldarti con noi;

       
    tutti divideremo pane e vino.

             
3. Ti sentirai più forte,

   

    vieni, rimani con noi;



    uniti attenderemo ogni domani!



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
La salvezza non è qualcosa che sta fuori dal tempo. Luca inserisce la predicazione di Giovanni nella storia del mondo pagano e in quella del popolo di Israele. Ci sono delle situazioni politiche molto speciali e complicate: è lì dove si manifesterà Gesù, preparato dalla predicazione di Giovanni.
Dal Vangelo secondo Luca (3,1-6)
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La storia della salvezza

Il cristianesimo, nella tradizione del giudaismo, non si riconosce tanto come una dottrina, quanto e soprattutto come una esperienza, l´esperienza dell´amore di un Dio che lotta continuamente con l´infedeltà del popolo. Questa esperienza porta il nome di storia della salvezza. La nostra fede è una storia, la storia dell´attesa, la storia della presenza e della venuta definitiva di Gesù Salvatore.

Ma c´è anche un´altra storia, che non è di salvezza, ma di potere, di oppressione, di schiavitù.

Le due storie non si sviluppano a livelli diversi, spesso si incontrano, si scontrano, si mescolano tra di loro.  

Oggi il vangelo comincia con questa seconda storia: Tiberio Cesare, Pilato, Erode e famiglia e anche Anna e Caifa: storia di oppressione e di inganno politico e religioso.

Ma ecco apparire, su questo sfondo, la Parola liberatrice, trasformatrice, che scende su Giovanni nel deserto. E´ la storia dei poveri, di coloro che non hanno nulla (deserto), ma si fidano di Dio e del suo progetto. E´ la storia della salvezza che indica strade nuove, diverse da quelle ufficiali, capaci di aprire possibilità inedite (conversione, perdono…).  


Giovanni e la sua predicazione - Giovanni, il profeta 

Dal secolo VI prima di Cristo la profezia era cessata. “Ormai i profeti non esistono più”, si diceva (Sal 74,9). La gente viveva con la speranza dell´arrivo del profeta promesso da Mosè (Dt 18,15; 1 Mac 4,46; 14,41). Questa lunga attesa terminò con l´arrivo di Giovanni (Lc 16,16). Egli era considerato dal popolo, non come un ribelle dello stampo di Barabba, né come uno scriba o un fariseo, ma come un profeta atteso da tutti (Lc 1,76). Molti pensavano che fosse il Messia. Al tempo di Luca, verso gli anni 80, c´erano ancora delle persone, soprattutto dei giudei, che consideravano Giovani come il Messia (At 19,1-6).


Il contenuto della predicazione di Giovanni (Lc 3,7-18) 

Giovanni attrae le moltitudini predicando un battesimo di conversione e perdono dei peccati. Segno che la gente voleva cambiare e desiderava entrare in relazione con Dio in un modo nuovo. Giovanni denunciava gli errori e attaccava i privilegi. Diceva che il fatto di essere figli di Abramo non offriva nessuna garanzia né vantaggio davanti a Dio. Per Dio la pietra e il figlio di Abramo sono la stessa cosa: “Perché io vi dico che Dio può far nascere figli di Abramo da queste pietre!” (Lc 3,8). Quello che dà valore alla persona di fronte a Dio non è il privilegio di essere figlio di Abramo, ma la pratica che produce buoni frutti.

Luca indica tre categorie di persone che vanno a chiedere a Giovanni: “Che cosa dobbiamo fare?”: il popolo (Lc 3,10), i pubblicani (3,12) e i soldati (Lc 3,14). La risposta per il popolo è semplice: condividere i beni è la condizione per ricevere la visita di Dio e passare dal Vecchio al Nuovo Testamento. Nella risposta ai pubblicani (Lc 3,13) e ai soldati (Lc 3,14) Giovanni chiede la stessa cosa, ma applicata alla loro categoria. I pubblicani non possono esigere più del dovuto. I soldati non possono fare estorsioni a nessuno o denunciare falsamente, si devono accontentare del loro salario.

Quando Luca scrive, verso gli anni 80, cita le parole di Giovanni per aiutare i lettori a collocare la sua persona nell´insieme della storia della Salvezza. Per Giovanni, il Messia sarebbe un giudice severo, che pronuncia un giudizio, una condanna (Lc 3,17). Forse per questo, più tardi, avrà difficoltà a riconoscere Gesù come il Messia (Lc 7,18-28). Gesù non si comportava come un giudice che condanna. Al contrario, egli disse: “Io non condanno nessuno” (Gv 8,15; 12,47). Invece del giudizio e la condanna, mostrava tenerezza, accoglienza verso i peccatori e mangiava con essi.
Alcune domande 
- Che punto del testo ti è piaciuto di più? Perché?

- In che luogo e in che epoca appare Giovanni?

- Qual è il senso dell´illuminazione biblica per comprendere le attività di Giovanni?

- Deserto, cammino, sentiero, burrone, monti, colline, vie tortuose, luoghi impervi: Qual

   è il significato di queste immagini per comprendere meglio l´attività di Gesù?

- Qual è il messaggio di questo testo per noi oggi?
  



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 

Signore, ascolta, Padre, perdona!


Fa´ che vediamo il tuo amore.

Ti confessiamo ogni nostra colpa,

riconosciamo ogni nostro errore

e ti preghiamo: dona il tuo perdono.
(Salmo 15)


Signore, chi abiterà nella tua tenda?



Chi dimorerà sulla tua santa montagna?

Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia e dice la verità che ha nel cuore,



non sparge calunnie con la sua lingua,



non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore.



Anche se ha giurato a proprio danno, mantiene la parola;



non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l´innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre.

* Tutti: 
Dio nostro Padre, 



che hai fatto di Giovanni Battista 



il precursore del tuo figlio Gesù, 



fa´ che anche noi 


siamo sempre “precursori” del tuo Figlio,



raddrizzando le strade 



per le quali ogni giorno stai arrivando a noi.  


4. Contemplazione
“Ogni uomo vedrà
la salvezza di Dio”.
                                                                                      (Luca 3,6) 


5. Comunicazione e risposta

- Che cosa devo raddrizzare nella mia vita personale? 


- Che strade storte della società posso e devo cercare di raddrizzare?

Preghiera finale
Intenzioni spontanee, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Noi canteremo gloria a te,

    Padre che dai la vita,

    Dio d´immensa carità,

    Trinità infinita.


2. Tutto il creato vive in te, 

    segno della tua gloria,

    tutta la storia ti darà 

    onore e vittoria. 

3. La tua Parola venne a noi, 

    annuncio del tuo dono:

    la tua promessa porterà 

    salvezza e perdono. 

            2o Domenica di Avvento - C
		2. Meditazione





1-2 Il tempo e lo spazio


Luca colloca l´attività di Giovanni Battista nell´anno 15 del governo di Tiberio, imperatore di Roma. Tiberio fu imperatore dal 14 al 37 dopo Cristo. Nell´anno 63 prima di Cristo, l´impero romano aveva invaso la Palestina, imponendo una dura schiavitù. Le rivolte popolari si succedevano, una dopo l´altra, soprattutto in Galilea, ma furono duramente represse dalle legioni romane. Dall´anno 4 prima di Cristo fino al 6 dopo Cristo, cioè durante il governo di Archelao, la violenza si fece sentire in tutta la Giudea. Questo fatto spinse Giuseppe e Maria a far ritorno a Nazaret in Galilea e non a Betlemme nella Giudea (Mt 2,22). Nell´anno 6, Archelao fu deposto e la Giudea si convertì in Provincia Romana con un Procuratore nominato direttamente dall´imperatore di Roma. Pilato fu uno di questi procuratori. Egli governo dal 25 al 36. Questo cambio di regime politico trasse una certa calma, ma sommosse sporadiche, come quella di Barabba (Mc 15,7) e la conseguente repressione romana (Lc 13,1), ricordavano 








1 Nell´anno quindicesimo dell´impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell´Iturea e della Traconitide, e Lisania tetrarca dell´Abilene, 2 sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto.




































































3 Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, 
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4 com´è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 5 Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte     e      quelle 





l´estrema gravità della situazione.  Bastava che qualcuno attizzasse le braci per far scoppiare l´incendio della rivolta. La calma era appena una tregua, un´occasione offerta dalla storia, da Dio, perché il popolo potesse fare una revisione del cammino realizzato (cf. Lc 13,3.5) e, così, evitare la distruzione totale. E Roma era crudele. Nel caso di una sommossa, la farebbe finita con il Tempio e con la Nazione (Gv 11,48; cf. Lc 13,34-35; 19,41-44). 


Per ultimo, si fa menzione dei dirigenti religiosi, rappresentati da Anna e Caifa, che, oltre ad usare la religione in beneficio proprio, l´avevano messa ai piedi dei romani, addormentando in questo modo la coscienza del popolo. 





3 Un battesimo per il perdono dei peccati


Verso l´anno 28 dopo Cristo, Giovanni Battista appare come profeta nel deserto. Luca parla della grande attesa che si creò tra la gente attorno alla predicazione di Giovanni Battista, che annunciava un battesimo di conversione.


Il rito dell´immersione nell´acqua suggella il perdono ottenuto grazie al pentimento. Non si tratta di uno dei tanti riti di purificazione, che si praticavano nel tempio o in casa. L´acqua che scorre simbolizza bene il perdono con l´immagine del “lavare” (Sal 51,4; Is 1,16-17; Ger 4,14): portando via l´impurità del delitto, rende pulito l´uomo.


Giovanni percorre la regione del Giordano predicando un battesimo di penitenza per il perdono dei peccati. Conversione (in greco metanoia) significa cambio, non solo della condotta morale, ma anche e soprattutto della mentalità. Cambio nel modo di pensare! La gente doveva prendere coscienza del fatto che il loro modo di pensare, bagnato dal “lievito dei farisei e di Erode” (Mc 8,15), ossia dalla propaganda del governo e della religione ufficiale, era un errore e doveva essere cambiato. Il perdono porta con sé la riconciliazione con Dio e con il prossimo. In questo modo, Giovanni annunciava un cammino nuovo per il quale il popolo si potesse mettere in relazione con Dio. 





4-6 E´ scritto nel libro del profeta Isaia 


Luca cita Isaia, profeta dell´esilio, per aiutare i lettori a comprendere meglio il senso della predicazione di Giovanni (Is 40,3-5). In questo testo, Isaia annunciava il ritorno del popolo dall´esilio verso la Palestina e lo descriveva come un nuovo Esodo. Era come se la gente, ritornando dalla schiavitù di Babilonia, uscisse dall´Egitto ed entrasse di nuovo nel deserto. La preparazione del cammino comunica il suo valore simbolico e sfocia nella grande rivelazione: “Tutti vedranno la salvezza di Dio”.


Per Luca, Gesù inizia un nuovo esodo, preparato dalla predicazione di Giovanni nel deserto. Il cammino del salvatore tocca la coscienza delle persone, com´è indicato  nel  brano iniziale della terza parte  del libro  di 





Isaia:  “Praticate la giustizia,  perché la mia salvezza  sta


per arrivare” (Is 56,1). Nel deserto comincerà una restaurazione dolorosa e amorosa (Ez 20,35-38; Os 2,16).


I vangeli di Matteo (Mt 3,3) e di Marco (Mc 1,3) citano la stessa frase di Isaia, ma ne citano solo l´inizio (Is 40,3). Luca la cita per intero, fin dove dice: “E tutti vedranno la salvezza di Dio” (Is 40,5). L´espressione tutti, tutti gli uomini, significa ogni essere umano. Questa piccola differenza indica la preoccupazione di Luca per mostrare alle comunità che l´apertura ai pagani era già prevista dai profeti. Gesù non è venuto solo per i giudei, ma perché “ogni essere umano” potesse vedere la salvezza di Dio. Luca scrive il suo vangelo per le comunità della Grecia, costituite, nella loro maggior parte, da pagani convertiti. 








impervie spianate. 6


Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio».


   


      Parola del Signore
































